
Appuntamenti di giugno 
Mese di Giugno dedicato al Sacro Cuore di Gesù 
 

ore 6,20 Meditazione - Coroncina - S. Messa 
ore 18,15 Rosario - Coroncina - S. Messa 

Dal 3 giugno  fino al 23 settembre 

la S. Messa delle ore 17,30 del sabato 

sarà celebrata nella chiesa  

dei SS. Medici o del Purgatorio 

“Fare comunità” 
viene sospeso e  riprenderà 
con il nuovo anno pastorale. 

Gli avvisi di eventuali iniziative 
saranno esposti in bacheca. 

che dice a noi, "cavalieri erranti", di ac-
cettare di metterci in viaggio per rag-
giungere i nostri sogni, che errare è uma-
no ma non bisogna averne paura ma sa-
per accogliere gli errori con coraggio e 
trasformarli in occasioni generative.  

Allora noi ci proviamo e chiediamo di 
unire al nostro il vostro entusiasmo, la 
vostra preghiera e tutta la collaborazione 
per essere davvero "Comunità" per le 
famiglie e per i piccoli uomini e donne di 
domani. 
 Catia 

I n questo mese di giugno, cosi solare, luminoso, colmo di doni spirituali e na-
turali legati alla presenza vivificante dello Spirito Santo e al raccolto gioioso 

della mietitura, possiamo con certezza recuperare la no-
stra identità comunitaria come casa del pane.  

È il mese della festa del pane di S. Antonio, ma so-
prattutto è il mese dell'Eucarestia, Corpus Domini, nutri-
mento per i credenti e Tesoro della Chiesa!  

S. Pietro è soprattutto una comunità eucaristica, capa-
ce di vivere e celebrare sempre con profonda fede ogni 
momento liturgico, in particolar modo quando è radunata 
intorno alla Parola e al Pane della Vita.   

Questo ci dona Speranza, perché da esso scaturisce 
forza interiore per il servizio e la preghiera, animo fraterno intorno alla mensa dei 
figli di Dio, spirito sinodale e missionario nel cammino di fede, generosità instan-
cabile nel servizio della Carità. "Signore dacci sempre questo Pane!"    

Buona estate nel Signore! 
 Don Peppe. 
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I n parrocchia anche quest'anno, il 13 
giugno, verrà celebrata la festività di 

Sant'Antonio, nato a Lisbona nel 1195 e 
figlio di nobile famiglia, che ben presto 
entra nel convento agostiniano perché 
"chiamato" alla consacrazione a Dio. 
È nel 1220 che Ferdinando (nome di bat-
tesimo) viene a contatto con i Frati Mi-
nori e conosce Francesco d'Assisi. Una 
grave malattia però lo accompagna du-
rante la sua breve vita, morendo il 13 
giugno 1231 a Padova, dove viene sepol-
to. 

Famoso è il legame di Sant'Antonio al 
pane, ricco di significato e segno di con-

divisione che crea comunione e fraterni-
tà. Infatti nella Solennità del 13 giugno 
in molte chiese si è soliti benedire dei 
piccoli pani, che poi vengono distribuiti 
ai fedeli e da essi consumati.  

Tale devozione deriva certamente 
dall'iniziativa del "pane dei poveri" che 
nel passato era molto viva e diffusa nelle 
chiese. Ancora oggi nella nostra Parroc-
chia di San Pietro Apostolo, la Fraternità 
dell’Ordine Francescano Secolare man-
tiene viva questa tradizione, cominciata 
circa 20 anni fa nella chiesetta di Santa 
Chiara, vista la presenza della statua del 
Santo e grazie anche all'iniziativa di Co-

FESTA DI SANT’ANTONIO 
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I l 16 giugno prossimo ricorre la so-
lennità del Sacratissimo Cuore di 

Gesù. È la giornata della santificazione 
dei sacerdoti e viene celebrata il venerdì 
successivo alla solennità del Corpus Do-
mini. Questa intima successione di solen-
nità sta a suggerirci che 
l'Eucaristia altro non è che 
il Cuore stesso di Gesù 
che si prende cura di noi. 

Il 20 ottobre 1672 il 
sacerdote normanno Gio-
vanni Eudes celebra per la 
prima volta la festa, ma la 
devozione al Sacro Cuore di Gesù era 
stata coltivata in tempi precedenti da 
alcune mistiche tedesche del Medioevo. 

Il Culto al Sacro Cuore si è poi  diffu-
so  a seguito delle rivelazioni che Mar-
gherita Maria Alacoque (1647-1690),  
religiosa visitandina vissuta nel Conven-
to francese di Paray-le-Monial sulla Loi-
ra, ricevette  dal  Signore. 

Il 27 dicembre 1673, nel corso della 
prima visita,  Gesù  invita Santa Marghe-
rita Maria a prendere il posto che Gio-
vanni ebbe nell'Ultima Cena, l'unico apo-
stolo che posò il suo capo sul petto di 

Gesù, avvertendone i Suoi palpiti. 
Queste le  parole che le rivolse: “Il 

mio Cuore divino é così appassionato 
d'amore per gli uomini che non potendo 
più racchiudere in sé le fiamme della sua 
ardente carità, bisogna che le spanda. Io 

ti ho scelta per questo 
grande disegno". 
Nelle  due visioni succes-
sive il Signore le chiese 
di ricevere la Comunione 
ogni primo venerdì per 
nove mesi consecutivi e 
di prostrarsi a terra per 

un'ora nella notte tra il giovedì e il vener-
dì. 

Da questa richieste scaturiscono le 
pratiche dei nove primi venerdì e dell'ora 
santa di adorazione. 

In una quarta visione, Gesù chiese  
che venisse  istituita una festa per onora-
re il Suo Cuore e per riparare le offese 
dal Lui ricevute, attraverso la preghiera. 

Nel 1856 con Pio IX la Solennità del 
Sacratissimo Cuore di Gesù venne estesa 
alla Chiesa Universale e inserita nel ca-
lendario liturgico, fissandone la data al 
terzo venerdì dopo Pentecoste. 

simino Angelini, allora presidente della 
sottosezione di Putignano dell'Unitalsi, 
con le celebrazioni del triduo, distribuen-
do al termine della celebrazione della fe-
sta del Santo dei pani be-
nedetti a tutti i fedeli. 

Questo, nel ricordo del 
commovente episodio del 
miracolo di Tommasino e 
della sua giovane mamma 
che, ottenuta la guarigio-
ne del figlio per interces-
sione del Santo, decise di 
offrire al Convento per un 
certo periodo di tempo tanto pane quanto 
pesava il suo bambino, perché potesse 
essere ridonato alle mamme povere. 

Gli effetti di quel miracolo durano an-
cor oggi, proprio attraverso la tradizione 
del Pane di sant’Antonio e della Carità. 

Nel corso degli anni si sono succeduti 
tanti frati minori, cappucci-
ni e conventuali nel presie-
dere le celebrazioni del tri-
duo, ma rimane ancora vi-
vo nella nostra memoria il 
ricordo del triduo celebrato 
nel 2017 da fr. Gerardo Ca-
ruso Ofm Cap, quando la 
mattina della domenica 13 
giugno la celebrazione fu 

presieduta da S. E. Mons. Giuseppe Fa-
vale con al termine anche la benedizione 
dei bambini e delle mamme incinte. 

 Fraternità Ofs Santa Chiara 

Nel 1995 San Giovanni Paolo II istituì 
nello stesso giorno la Giornata mondiale 
di preghiera per la santificazione dei sa-
cerdoti affinché "il sacerdozio sia custo-
dito nelle mani di Gesù, anzi nel Suo 
Cuore, per poterlo aprire a tutti". 

In occasione di questa Solennità noi  
iscritti all'Apostolato della Preghiera, 
intimamente inserito nella dinamica del 
Cuore di Gesù, rinnoviamo la nostra  
consacrazione al Sacro Cuore insieme a 
molti fedeli: è una rinnovazione delle 
promesse battesimali, è un modo sempli-
ce di vivere la Pasqua, è offrire la propria  
esistenza all'amore del Salvatore che 
tutto risana.   

L'amore di Dio verso noi uomini si è 
manifestato in modo sublime attraverso il 
Cuore di Gesù. In questo Cuore facciamo 
esperienza della misericordia di Dio, che 
conosce l'intimo del nostro cuore spesso 
duro come pietra, ambiguo, intrigante, 
incerto e pauroso. 

 Ma il Signore ci ama così come siamo 
e ci invita ad imparare da Lui, dal Suo 
Cuore, mite e umile, docile alla volontà 
del Padre. In questa opera continua, Sua 
e nostra, in cui sperimentiamo la Sua  
misericordia, la Sua Grazia, ma anche i 

nostri errori e i nostri sforzi per miglio-
rarci, il Signore modella e purifica il no-
stro cuore e le nostre scelte. 

"Vicino al Cuore di Cristo, il cuore 
umano apprende a conoscere il senso 
vero e unico della vita e del proprio de-
stino, a comprendere il valore d'una vita 
autenticamente cristiana, a guardarsi da 
certe perversioni del cuore, a unire l'a-
more filiale verso Dio all'amore verso il 
prossimo. Così - ed è la vera riparazione 
richiesta da Cuore del Salvatore  - sulle 
rovine accumulate dall'odio e dalla vio-
lenza, potrà essere edificata la civiltà del 
Cuore di Cristo" (San Giovanni Paolo II, 
1986) 

Ci aiuti il Signore con la Sua Grazia  a 
compiere un'autentica conversione del 
cuore per aprirci al Suo amore e all'amo-
re verso le sorelle e i fratelli che incon-
treremo nel nostro cammino. 

Buona festa del Sacratissimo Cuore di 
Gesù! 

 Anna Maria 

E d eccoci qui, sulla linea di partenza, 
pronti al via per una nuova avven-

tura. Un gruppo di amici del Signore che 
non ha la pretesa di fare un oratorio né 
un grest, in senso stretto del termine, ma 
che prova a mostrare il volto missionario 
della Parrocchia con una settimana di 
giochi, musica e attività intrise del mes-
saggio gioioso di Gesù, per bocca del 
gentiluomo Don Chisciotte.  

È lui, il "cavaliere vincibile" che però 
vive di grandi ideali, che ha una visione 
fuori dall'ordinario, che ci incoraggia a 
sognare in grande, che persevera deciso e 


